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me ini è È ida al Aa o i 
Udine 5 Dicembre Fra le ‘notizie giunteci in questi ultimi  giordi compren-: i di S Lira pe. de 
cho oa Da dell'America, i lettori avranno nolato quello” che î- ‘|| deste, credereste:di - essere ‘ ancora» $ i nt dani dò. ghe; ‘uolps gi È 4) e ore, 
id guardino attitudine del potere ‘eséeutiso negli Sisti: | i galla Religione: delRe mansuéto: io anoradazion 4 FI i) on: 
no Il discorso del signor Moustier in Senato, letto Uniti. ‘Là: nomina di Shermann a comandante in | "L nOi della Francia, ‘ Lol t o, degli AZIONE, dle 8g diro ff punt 
Re capo dell'esercito, e l'aumento delta’ guarnigione” a a «spada della Francià, ‘ della "A RORIOrA, cHe ui, 63 
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3 do oo \ ITaî dama i pete lo 7 argo 
vo || ian sua, iero I Dio, chini | nome da quell » ci simo eve o Europe. || (zine ? Lo.spade della Prissia, dll'Iog SI SATO, hd “per si 
li. | oltrepassato le più vive ue apprensioni. Senorichè il missaggio di Jalnson all apertura del. |;terra saranno. messe a proteggere..il protesta; I te.) N ZIORI, gene fibiano A 
Neu tatti i cattolici di Francia convengono però | Congresso (bedi telegrammi) è ‘ale da farci prevedere; ;{: fismo, quella :della Russia a:proteggeré lar od del m e 
za appunto in Cotesto senso, i-più gravi avveaimenti. Egli | ligione greca, “quella «della Tarchia rote 1 Ù i î 






per ua trimestre it. liro 8 tanto pei Sòei ‘di Udino clio. per quolli della Provincia e de? Regno; por. gli altri. Statt n 


gono da aggiungersi lo sposa postali — I pagamanti si cienvono olo all'UMcio del Giornale di Udine in Casa Tellini | affare ahe alfranosta; nè wi rafituiscano i Mana 
co rr a È =. = : : 
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riani da comprendorla ? ‘Se- mai 





nel testò. ufficiale conferma le parolo che ci furono pi.ci 
suggerite dèl ‘sunto telegrafico; osso nén'è tale, cioò 

da ottenere ‘în tutto la adesione degli italiani, ma da 
esso si' inadifesta tuttavia molta simpatia verso del- 
P Italia 6 molta fiducia nelta' stabilità del Regno. 
Bastì dire che provocò tutte ‘le ire dei cloricali; dei 


Washingtori, sono di quegli atti; i quali, se comuiosst::| | PIWmogenita della, Chiesa, come, se., 
«in Europa, accennerebbero ad un ‘prossimo, colpo ‘di’ 
Stato, Tuttavia non avremmo osato trarne la stessa 
conclusione per quanto riguarda ‘gli Stati Uniti, dove! 
le -tendenze' dello spirito’ pubblico; ‘ed -iù generale! 
tutta -la vita politica ha tutValtri criteri, e-tutt'altre 





{ perata' a. proteggere il: cattoli 
Idéte voi lè conseguenze. 








con cotestì arrabbiati ; ed interprete d’ ua partito 


moderato è l'arcivescovo di Parigi, mons. Darboy, | Minaccia un atto, che escirebbe dalla costituzione, , 


ma che sarebbe giustificato dalla necessità di salvare. vr 


igere l'islamismo; in. una parola 
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fossero stati. ‘cristiani prima che. «i barbari |; 
{Franclii invadessero le Gallie, deve ‘venire ado» |! 
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i ii BIRRA me de prg .|[ la nazione. E .il solito liaguaggio . di totti gli. autori. j nel mondo civile le religioni della 6 | (scri cai juan ha 
vi È al Papa quell che-attualmonte possiede. * dei d6lpi di Stato: ‘ina’ finora ‘era stalo' usato, per, (guerre di religione! Avremo le. religioni. di pote n sadere. Ja ban: > 
la è ormai fuori di tempo 'il fermarci di più su-| giustificarli ‘dopo compiuti, non per anpunz i. |: Stato, lè: religioni politiche, cioè: l'assenza di- e della liberta, bisogna ;cha 

n- a Di n p ‘ precedenza, È dell I sato 10 TOGO: POVEIO ° da £ (Felt cIDEntA, (DISOGNA IAA 
cotesti discorsi, mentre il telegrafo co nereca altri più | Precedenza. codesta appubio uao delle ‘singolarità i gni' religione. Avremo il’ regrio dell’pocrisia, È voli de ;Dupin' non ;s97 
importanti ‘pronunciati dal Moustier e dal Thiers alta alle quali in Europa non siamo avvezzi. { della forza,. ‘della brutalità,'dell’iiquisizione; do teli DO iti gli 
tribuna del Corpo legislativo. Bisogna dire che Napo». |: ‘ 5 BEL cu | ogoì ‘“poterò. morale sarà scorivolti n° f Rio 
leone senta la'necessità di ‘esprimersi con più chia- ‘Ti; non ci sarà: più È TG 


di 
di 


Ù Berlinò ub dispaccio della Gazz. della Croce che ne CI Tosser( , a È 3 SBTROT HIT, _p» 0 
si] spiega ‘i tnotivi. Fece corostere poi il programma | stenere il Principato teocratico di Roma come | proteggere il. cattolicismo: colla: spada; la.cons | scioglierla (colla prudenza, e colla, fe 

% {| che îl Gabinetto imperiale’ intendeva ‘di seguire sia {: un ;potere politico, e_ciò.in odio:all’Jtalia.-non | seguenza del-voler mantenerecolla spada della L Ò imo, dobbiamo. .comba 
© | nel'caso che la Conferenza ‘avéste effetto, sia nel |. co ne vogliamo meravigliare. La politica «del | Francia ‘l Principato teocratico di Roma, sotto nà delle: 

1% caso contrario; e la conclusione fu che le troppe. l'egoismo nazionale la comprendiamo. Thiers È pretesto ‘di ‘proteggere ‘il ‘cattolicismo. * ’ , 


” pi È } » 1 . el. +3 z TRE nio 
,, fl ducente al fine che si vuole raggiupgere.. , gidì «siamo: giunti a quella; . nella -civilissima | alle“coscionze’ sarà giustificata, Il' ‘motido, ci- ing Tottorat 













rezza del'solito davanti agli attacchi dei ‘suoi avver- né religione, né civiltà, né 
sariî; poichè il suo ministro degli-'esteri non esitò a ’ “4 
rinchiu.lere mei precisi limiti di un ditemma la soa 
politica in riguardo a Roma. Egli mostrò di ‘avere: 
rimesso un poco della sua’ fiducia nella riunione 


della conferenza : e in questo punto ci giunge da 








IL BRACCIO SECOLARE . 
dell’ Inquisizione. 


| progresso.!' : 1 dacedla 
| ' Credete voi ‘possibile, «che Ia Francia del 
- { A867. sia tabto decaduta, ‘e ‘ché ‘possa ‘Irasci: 
a ea de “x: | nare nel sio decadimento tutta l'Eutopa ?., 
Che ci fossero di coloro, che vogliono: s0-! | ...Eppure;-questa sarebbe :la conseguenza de 








francesi avrebbero abbandonato' lo Stato pontificio, 0 
affidandone la tutela ad'un patronato europeo, 0 ri- 
chiamando 1° Italia alla osservanza della convenzione 
di Settembre. Siccome quest’ ultimo sarà l’esito più' 
probabite della attuale fase della questione romana; 
così è lecito Jomandarci fia’ d'ora, che.'‘cosa’ farebbe 
la Francia, se l'Italia vnoa volesso riconoscere; più 
oltre la sussistenza della Convenzione di Settembre? 
Sarà questo il nodo da stipgliere, la vera difficoltà 
da superare: il resto non è che una divagazione, 
forse utile, fors'anche necessaria; ma certo non con- 


:, Be-? cattoliei,.. per esseré. cattolici, hanno 
bisogno, della..spada:.di una Nazione, - dei: fa- 
cili Chassepotj «di.un milione-di:.sotdati fean- 
cesi, trai. quali ci sono anche. molti -prote- 
sianti, molti israeliti, molti infedeli, un’ uguale 
‘bisblro lo -.sentiranno è profeslani ri 
mussulmani. :In. nome, .di....una':Religi 
pace: edi amiore; in ‘nome - della ‘libertà; 
‘avi'eino, le' giierre di réligione: Ogni 


wiole conservare ‘l’unità della Franciu «colla 
divisione della‘ Germania e dell’Italia. Molti 
‘ vaglîono : confermare l'Inpero,turco per timore 
! degli, ingrandimenti della Russia.-.L'inghilterra 
i e..la Francia..amayano:di dividere «in ‘due la 
| grande Repubblica. americana. “È una politica 
falsa, «intiquata; odiosa, ‘ma’ è ‘piùé und po: 
| litica, ché. ‘un’ tempo entrava: nel. credo dei 
diplomatici più asiuti e’ più .pedanti.. Ma. og- 




















Del discorso del Thiers non ,possianio accettare 
se-non quella: parte nella. quale si dimostra: impose 
sibile .di conciliare l’Italia col potere temporale. Nel 
resto, sia riguardo le ;cose nostre, sia riguardo al- 
le ‘tedesche, : l eminente nomo di - Stato si mo» 
stra.iroppo imbevnto delle idee di .tront’ anni fa, 
troppo incapace di comprendere .;6 valutare .quelle 
oygilì dominanti, per. potere sperare .che le sue. pa- 
role-vengano accolte da qualche cosa di più sostan= 
zioso :degli applausi prodigati. dai suoi uditori meno 
alle idee espresse, che allo spleadore della forma, 
“meno al politico che all’oratore. È 


APPENDICE. 
LA VITA ALL'ULTIMO GRADO 


Francia, di proclamare la politica del braccio 
secolare dell’'Inquisizione. 

Dupio, un senatore francese, un uomo edu- 
cato nella scuola liberale, che ha qualche ri- 
putazione ‘ira gli economisti ed i statistici, 
che cosa domanda a Napoleone {IT- nell’anno 
4867, colle mani giùnte? Egli domanda che 
protegga il cattolicismo colle sue armi. 1 

‘La comprendete voi una fede, che si. pro- 
legge colla .spada? Siete voi tanto mussul- 
| TTT TTI I SIA == _= = 
— L'asilo di Tita Moro e della Menicaccia pon'era | bugiardi, giacchè costoro si , trovavano | un':pochirio 


qualche cosa ch” essi avessero preso ad ‘affitto, Forse . più in su dell'ultimo gradino. Ma ced the ‘naéque 
“nessuno în ‘faese s'avrebbe prestato allo'scandalo di | U04"rivoluzione economica ‘in ‘paese; le qualé-tolse 


cederè ‘upa stanza per stabilire ‘un concubinato. È vero | 2 Tita Moro la sua professione ‘di’ cavallaro. 


cipio dal ‘quale provengono. F caltolici più 
iutti: dovrebbero deplorare tali conseguenze 


vorreb 





o: essere cattolici «a tale 
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po nè .degli auto 














Î RACCONTO ‘che costoro datavano dal tempo della Repubblica e dii XVIÎL 
Francesi, e che per conseguenza non. potevano aspi- RE 1 i ; x ; 
: DI PACIFICO VALUSSI. rare alla legittima propagazion le della specie ; ma pura Una rivoluzione economica toglie la carica a Tila. 
l a voleano vivere da marito e moglie senza 1° intervento I beni comunali vennero divisi ‘ed in parte venduti; 
XVII. questo: s’ avrebbe potuto'tollerare. come si tolterò di- { si scavarono fossi: divisorii, colà si ‘piantarono “albeti,i |. dite 
i 1 di ..° | fatti, ma nessuno avrebbe voluto esserne complice. in' molti luoghi si dissodò il terreno. La, brevé; “tuttoi {° ha i 
Come d' > i 9 pvc i Pf ot ai ara dial ti 
: dun ovile e d'una atalla si. facesse un pollajo. Il Chiot (chiuso; edò por lo più quello incui simettono | quel'suolo sì trovò trasformato e diverine una Ì RES a ; 
I * i Tatervenne la nostra rivoluzione del 1848, la'qui 





(Cont. v, N. 289, 284, 282, 283, 284, 285 a 289). del parroco, e-contro îl prescritto della legge. Tutto | eda proprietà comune diventò proprietà ‘private. Qua; 
L p ga P privati { 







Ora convien notare, che l’ovile ove ‘dormiva la | imajali), era un luogo abbandonato dal suo padrone, il | ziorie della campagna framezzata di piautagioni 
Menicaccia e la stalla dove con tre cavalli e qualche | quale permise: doro di occuparlo, perchè il pover uo { beri.Ivi non è più una lavda, un deserto ; ma ‘sc 
asino per giunta difendeva le sue ossa dal freddo e } mo non avea più maisli, nè galline da mettervi: Costui | parve altresi ta poesia. della solitudine che vi ‘era’ pri- 
dall’agguazzo Tita Moro; trovavarisi alle due estremità | era un po’ filosofo, un. po” spiantato, un po’ciabattino; | ma ed il pascolo de’ famosi cavalli friulai, ed il’ po- 
del villaggio. L’amore, 0.se vuoi il bisogno di can- 
giare la compagoia delle bestie in una compagia;uma- i contava qualche poco anche. sulla. Provridenza e su | scaiupo per lui chela vita di mendicante. 


tn galapiuomo del resto. Generoso. del poco’che avea, | vero-guadagno di Tita Moro. Non vi' fu allora ‘altro; 













rrà ricondofto.indiefro ud inilennio pér| 


mostruosità di tali. conseguenze : deve !|' 
far: comprendere quanto mostruoso èil prin-! 





poiché non - sarebbero; di cerlo a vantaggio: |"G 
del 'cattolicismo. - Molti e. molti milioni : non: | ca 
patto. Non: 


a ‘da fé, li 
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. 0, quisfiohe Pollica ché 
al pofere teniporale non d 
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q 
fidì quando s' aveva:cominciato ; ad iîparare qualche 
‘cosa. Già:eraiamo agli: ultimi:..d’.agosto.) quando i 
* reduci' da Venezia, caffrabti dai. patimenti :8-:«dal. do- 
.lore: di avér dovuto: cedere: l'ultitno: baluardo .dell>I- 
talia; vedeansi: smubti-o spossati toraère alle proprie 
+ case.!\Quanti : ne! incontrai, ;che. ‘domaadati.: de’ lo» 





Da, indusse i due a condurre-la lora vita insieme in quello degli altri. Îl calzolajo non.era il sno mestiere: Ho udito dire, che dopo la mblta ricchezza non e’ è, 5 : isosendb, più «gli altrui-che-i 

un edifizio, che avea servito a suo tempo he darlo epparo ei.lavorava mezza dozzina di scarpo e sti- | che: appaghi e renda sicuro di sè l’uomo, ‘nienté più! | Dion ARAN E eli aeneon gii SÌ 

nel pi i pollaj superiore. Ivi, andato | vali da: vero. ma letta: io | "che 1a grande miseria. Per esser liberi illi “di: | PIOP Mineo ; Ò 
| pianterreno e di pollajo nei superiore. Ivi, and; i dai yer estro e dilettanie ad un tempo in | © gi miseria. Per esser liberi e-tranquilli di; panile del foro villaggio,  esclamaran 


a vuoto il sacramento, ubiti in una specie di matrimo- | un anno, o. questi igli :fruttavano; farina per i suoi | cuore’ bisogna essere 0 milionarii 0 pitocchi, Difattì e 





facendo del vecchio porcile una affumicata cucina, e | di fichi o::d'uya:del'isuo orto erano- ua regalo.ch'ei | Moro però non divenrie un pitocco ‘del’ bu 


nio morganatico, i. due compagni venpero ad ‘abitare, | figlinoli, quando.ne avea maggior bisogna.:Un piatto gli vni'egli altri si adattanò assai présto all’ozio, Tita! ‘pura se, si’; trattasse, 
în genera ;. | 


nel pollajo adattando un pagliericcio ed un pajo di | li fecea volentieri, pensando che «oveano’ fruttare. il | egli ‘era:disadatto anche per questo, percliè gli manca-; 


grossolane lenzuola ed una coperta che costituirono, | cento per. uno. E vivea poveramentenella sua palaz- | va il'mestiere. Ei portava a casa poco poco dalle sue 
assieme ad un pitolo nél muro per lo vesti, il mobile i zina, dove la carta suppliva spesso il. vetro.. Quando | scorse.’Solo qualche rada volta, quando il bisogno fu 
della camera da letto. - Iaterruppi qui !’ amico: si presentarono Tita Moro e la Menicaccia per po- } esti@emiu, ioraò a casa col sacco piero. Taluzio:ne mòr- 
«Ti prendo, in ‘/Iagranti di tentato rornanzo. Questo | polare il luogo dei maiali e dei polli ch'egli noa | mora, altri tollerò è compatì, perchè non era un'abita- 
onile e questa ‘stallo, che si completano con' yn porcile | possedeva, fu contento di dar loro un asilo gratuito. | ‘dive, e perchè tutto quello che ei portava a casa era 
ed ua pollajo, mi fanno come gualche, cosa di accono- ‘ H'due compagni,: dalle mancanze dî forma in fuori, | -sempre-meno dello stretto necessario. —* o 
dato per provaré la vita: all'ultimo grido dell'i- | conducevano una vita regolare e facevano una coppia | -LaiMenicaccia.da parte sua filava'e filara, ‘ed'andava 


serizione, plare. Non c'era tra di lorò mai ì i i ie. A loi i ; i 
izione. esemplare. Non c'era tra di loro mai quel brontolio | a raccogliere concime per te vie. A lei era toccata una - menticate, e gli uomi 


ch'è il compagno quasi.inseparabile della miseria. | potzione.dei beoi comunali, ma fu tosto venduta, man- 
Essi erano considerati, poco a poco come gento one- i «cando.la carica di pastore a Tita. Quei danari furono 
sta, la quale non dava impictio-a nessunò e-dovea | presto consumati. Quando non c'era propriamente nul- 
considerarsi relativamente agiata, - perchè i loro hiso- j la.da scaldare al fucco, la Menicaccia si presentava-ora 
gui in ogni cosa erano ridotti al minitad possibile. | «all'una; ora all'altra di queste buono massaie, che 

Questa felicità perd durò poco tempo. Se avesso | compativano alta sua miseria, senza farle rimprovero 
durato fino alla loro morte, l'iscrizione sarebbe stata | della sua vita passata, e. seòzài ingultarla col peggio» 
POTE ge pia È horati 3 1 ta ole gii Stalla 


=— Eppure è storia, e pretta storia ; mi rispose 1’ a- 
mico. L'iscrizione non è che: la sintési della vita di 
costoro. Îì mio racconto un compendio narrativo della 
Vila stessa. i 

— Tira adunque innanzi; chè il cannone non parla. . 
Giacchè abbiamo cominciato la nostra storia nél cimi- 
tero, giova finirla. 7 
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| copavano gli ufficii d'og 
















: remomao, senza arrivare nemmeno “alle 
——. Prosegui. la tua storia, interruppi 
ché tali rimembranze mi commover 
mente l’anima e. mi, facevano piange 
+ fregandosi gli occhi col-dorso. della. mia! 

. — Alla csduta di. Venezia, .l' ; 
più che mai l’ ordiné dei 



















ramo, politico-amminisirai 
fici vennero. initerrotti 


‘scere, e spesso contraddicendo . ad ordini i 
Forse, se allora Tità Moro avesse chiesto -di. essre 
riconosciuto per tele, l'avrebbe ottenuto. Ma invece 
‘ soprayveriié. impforvisamente un fatto, ché‘ dimo- 
strava ‘esser egli non, altro che 
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Esso, con lo annuire all’ istanza indirizza- 
tagli dal Sindaco, da alcuni. Deputati. al 
Parlamento e provinciali, ‘è dalla Presidenza 
della Società operaja, ha provveduto ad. un 
bisoguo ed insieme al maggior decoro di un 
Istituto d'istruzione, -ch'è unico ‘della sua 
specie in una vastissima Provincia, forse la 
più vasta ché ci sia nel Regno. 

Essendo il Friuli finitimo e in continui 
rapporti industriali e cormetciali coi paesi 
te 


leschi dell’Impero austriaco, la convenienza . 


di studiare la lingua alemanna è maggiore tra 
i nostri giovani che tra gli Italianì di altre 
regioni della penisola: Molti poi tra ossi dopo 
avere:-stadiato per-qualche anno al Ginnasio, 
asseranno probabilmente all’ Istituto. tecnico, 
dove la ‘liagua'tedesca è, materia d' olibligo; 
e‘quindi’ (se ‘addestrati "per tempo negli’ ele: 
menti ' di ‘essa) potranno dall'alteriore istru- 
Zione conseguire migliorì risultati, ed anche, 
noù bisogaevoli: di affaticare negli elementi 
sempre difficili -di ‘essa lingua, sarà loro dato 
di ‘dedicarsi ‘con maggiore intensità allo studio 
delle’ ‘scienze. Per ‘il che con -molto piacere 
udimmo essèisi' già ‘inseritti oltre 60 giovani 
a tale studiò non obbligatorio per. Legge sco- 
lastit dallo ‘attendere al quale eglino si 
ficero ‘volontariamente ud ‘obbligo per com. 
ni re “la ‘propria istruzione, ‘enon privarsi 
dei: molti ‘ vantaggi letterariì 6 Scientifici che 
può ad. essi. recare la conoscenza di ‘una lin: 
ua parlata “da ura Nazione vperosa.6 pro- 
‘che, ‘digde ‘al mondo insigni pensa- 

‘poeti; Bd ‘eruditi 'e'scignziati. Ai quali 
‘ giovani ' mandiamo ‘lè nostré congrattila- 
o . generoso ‘è 
: bene per “noî,’ che. dal fervore 
ogliamo “.arguire la’ prosperità 
‘nel più prossimo avvenire. E ci 
iamo anche, perché il nostro‘ Giornalé 
Se i 





































‘niaggiore estensione 
erè j: speriamo’ cioè che, 
ol ti'‘del. Liceo-Ginnasio, non po- 
chi giovani addetti‘ ad'uno sérittojo 0 ad ud 
ipo! ranno ‘approffittarne. Per essi due 
? torni alla settimana non 
acrifi nave; ' e sappiamo” che 
“il'’Professore ‘liceale ‘Dr. 'Malteo Petronio (cui 
‘il Ministero ‘diede’ l'incarico” di tale. inisegoa- 
mento). ben volentieri‘ presterebbe' 1° dpera 
propria, anche se tali lezioni dovessero essere 
iverse da quelle dedicate agli studenti, cioè 
più . specialmente, pratiche @ dirette a. cono- 
“scere il linguaggio ‘tecnico, ‘industriale’ è ‘iner- 
“canlile.- -: - SELGRO 
Felici di 0 
importante, della cronaca del’ bene, abbiamo 








“voluto ‘parlare ‘oggi ‘della ‘inaugurazione della ' 
‘ cattedra di ‘lingua e'di letteratura tedesca ‘al’ 


n: nuovo indizio di 


“Liceo-Ginnasio come di' un:1 i 
serviamo alla fine 


progresso ‘cittadino,’ e' ci 
‘dell’anno di ritorà 
indicarnè i risultati. 
titre 
. i Ecco Y'.articolo «dell Opinione segnalatoci dal tele» 
Le traîtative per la convocazione della conferenza 
continuano senza nuovi incidenti di qualche impor- 


tanza, La Prussia é la Gran Bretagna hanno dichia» 
‘ rato di non poter esprimere le loro intenzioni, se 






pritoa non conoscono il ‘programma da sottoporre |. 
“alla conferenza, 6 persistono nello stesso avviso, a |" 


cui. si accostano pure Ja Russia 0 P Austria. 


È però notevole l'indirizzo che il governo fran: | | osservanza, ‘e protestando contro alla violazione 


cose ha dato ai negoziati coll’ Italia su questo argo- 
mento. :... pet Pig Reni ari 
11 governo italiano aveva risposto ‘all’ invito della 
Francia; facendo, ionanzi di dare fa sua.adesione 
- alla: conferenza, alcune riserve rispetto - alle idee 
svolte -riella nota francàse, - sopratutto: riguardo alla 
taccia che l'Italia sia cagione d’ inquietudine all’En- 
ropa riguardo all occupazione di Roma, ed ‘alla pro- 
poste da sottoporre al consesso diplomatico che si 
- vorrebbe riunire, e se esso ‘dovrebbe avere voto con- 
- sultivo o deliberativo. sl 
H ministro degli affari esteri di Francia replicò 
colla nota del 27 novembre scorso, letta dinanzi al 
‘Senato’ francese dal sig. Moustier, ‘nella quale-il go- 
* verno imperiale dichiara che, parlando dello spirito 
rivoluzionario, non volle accennare specialmente al- 
* PItalia, beosì all’ Europa in generale, che dél resto 
‘esso desidera di affrettare ‘la partenza delle suo trup- 
‘ pe anche da Civitavecchia, cho -la conferenza, | per 
aver voto deliberativo, ‘abbisogna d’un accordo pre- 


ventivo; ed'inoltre 1’ adesione delle potenze interes’ 


“ sato; che infine, per attestare i suoi sentimenti verso 
F Italia; ben volentieri lascietebbe al governo italiano 
di compilare esso stesso le proposte da presentare 
alla “conferenza. i 






; che,.con uòta spedita ieri, 4, a. 
‘Parigi, il osi pistro degli ' affari esteri, acco». 
gliendo le dichiarazioni delle Sancia come un’ arra 
che la sua politica. non sarebbe nò d’incoraggiamen. 
w' nò d'appoggio ai nemici d’ Italia, si riservava di 





poterannotare ‘ogni fatto, lieve 0 : 
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far conoscere al governo imperialo lo proposto che, 
# suo avviso, si dovrobbe sottoporre alla conferenza, 
Padesiono alla quale, como si vede, -diponde‘ pur 
sempre dal programma che verrà formato. 


etiam 
i x (Nostra corrisponden.sa) 


Firenze &. dicembre.” 


(V). — Questa notle luogo gli Appennini 0' era 
un forte nevischio, che cagionò anche qualche ri. 
tardo nell’ arrivo del convoglio ‘a Firenze. Esso por- 
lava parecchi deputati e senatori, ma ancora non ne 
vedo un grande numero qui, Molti però so ne at- 
tendono questa sera. I discorsi sono molti, ma non 
sì vede ancora nulla di risoluto, Gli ultimi avveni. 
menti hanno evidentemente scompaginato i partiti; 6 
vedo che nei singoli deputati c’è molla incertezza. 
La sinistra. deve tenera oggi stesso una radunata, 
sembra : 
dente. Si crede che il suo candidato possa essere il 
Rattazzi. Di più una parte, almeno della sinistra vor- 
rebbe negare al Governo |’ esercizio ‘provvisorio, e 
manifestare così fino dalle prime la sua’ sfiducia. 


‘ D'altra parto la destra si convoca questa sera per 


intendersi circa slla nomina del presidente, e per 
dare appoggio al Governo. Il candidato di alcuni è 
il Lanza, di ‘altri il Restelli, di altri il Pisanelli ma 
ne.si dice, che si procederà con una votazione di 


: prova degli intervenuti. Questa radunanza, che si tie- 


ne nelle sale de’ Georgofili,' vorrà ‘anche costituirsi 
in riunione politica, e- per questo eleggerà il' suo 
seggio: L’invito fatto di radunarsi quetli che vò» 
gliono appoggiare il Governo parve a taluno. che 
fosse un’ esclusione di coloro che vogliono mante» 
nersi ‘in qualche riserva ; ‘ma ‘sì risposa a chi mosse 
il dabbio, che'c’è differenza tra Governo! e Mini. 
stero:«Il“Minis'ero si: può modificare ia ‘diverse’ gui. 
se; ma. bisogna ‘accordarsi a mantenere l’autorità del 





Governo. ‘Non pare. che il Ministero abbia finora | 


messo innanzi un- suo candidato per la presidenza; 


ed esso accetterà, credesi, quello che gli verrà dalla’ 
Maggioranza, se' una Maggioranza sì farà: L’ elezione |. 


del presidente -non‘si farà domani, ma piuttosto si 
udiranno le dichiarazioni del Governo. Quanto più 
tali dichiarazioni: saranno .franche ed esplicite, in 
modo da far conoscere le sue intenzioni a da deter: 
minare immediatamente la condotta della Camera 
tanto meglio sarà: “ ‘* È ; 

'. Vèdo'che quanto' fu pubblicato: dal Libro Giallo 
francese non: si’ ritiéne generalmente: che abbia ‘gét- 


tato una luce :favoravole.: sulla  coridotta. di: Rattazzi; | 
rrò 


che si mostrò così. incerto e titubante. Si, osserrò 
che il Aonifeur cancellò nel discorso, di Moustier Ja 
frase ‘che metteva Rattazzi dappresso. a. Mazzini ed a 
Garibaldi. fl discorso ‘di Moustier: clie aveva' fatto si 
cattivo senso nell’ estratto telegrafico,‘ venne trovato 
anche da'mokti::de’ meno facili -ad' accettarlo per 
“buono, come assai migliore a leggerlo alla distesa. 
Al Moustier difatti chiamò la. politica‘ della Francia 
di ‘oggi il pane quotidiano, che basta per la giornata. 
AI resto ci sipenserà :poi. ' Questo è il vero ‘“serito 
dell ordine del giorno.’ Del-resto egli chiamò l’ unità 
d’ [talia un fatto irrevocabile, (perchè. si può andare 
innanzi, nop -tornare’ indietro; rispettò le > suscettibi- 








dità degli Italiani, e disse ‘che se tutto in Italia non 


andò per bene, non istà alla Francia, che avrebbe 
bisogno in questo d’indulgenza, di censurare gi’ Ita- 
lianì. Anche il Rouland, già ministro, parlò nel me- 
desimo. senso. -L’ arcivescovo di- Parigi. Darboy fu 
molto: moderato, e volendo mantenere .il potere tem- 
‘porale nella attuale misura dotnanda però che questo 


.gì presti ai progressi, dei quali gli autori del sillabo 


non vogliono udirne parlare. Il Bonnéchose, il Dapin 
e. gli altri parlarono di tal guisa da fat vedere quale 
strada -fecero già in Francia' la reazione ed il pao- 
 lottismo. Pare quasi, che il Governo francese faccia 


appello alle Conferenze per appoggiarsi ad esso con- 


tro lo Spirito reazionario all’ interno. Le Conferenze, 
si facciano 0 no, giovano all’Italia, perchè tutta 
.PEuropa discute ora il Temporale, ed è taoto più 


disposta a dasciarlo cadere quanto più la Francia na- 
poleonica lo sostiene. La seconda occupazione di Ro- 
ma non ha nociuto alla causa italiana; poichè tutti 
vedono non potersi il Temporale mantenere da sè, 


e non vedono volontieri che la Francia tenga la po- 
sizione ‘di Roma. 

Sarebbe adunque savia cosa, che il Governo ita- 
liano, pure maotenendosi entro ai limiti della Con: 
venzione del settembre e chiedendone alla Francia 


continuata da parte sua, non faccia alcun passo per 
‘allontaoare ì francesi da Roma. Le altre potenze 


sono quanto. noi interessate a far cessare Ja occupa» 


zione. Finchè il Temporale ha da durare è meglio 


| che.gli facciano la guardia i francesi. 


In alcuni di questi signori. della, sinistra c'è una 
affettazione «di voler credere che si prepari un colpo 
di Stato. Credo però che non ci credano; ed io per 


° parte mia riputerei ogni simile tentativo per qual- 


cosa di assurdo. Nessuno in Italia. potrebbe gover= 
“nare coll’ assolutismo. L'Italia si è fatta colla liber: 
tà, e colla libertà deve mantenersi © progredire. Sa- 
rebbe piuttosto un colpo di Stato della Camera, se 
questa si conducesse in modo da farsi sciogliere. Se 
ciò accadesse adesso, .noi avremmo, probabilmente 
nella nuova Camera due partiti extra-costituzionali a 
destra ed a sinistra; e questo sarebbe il principio 


- della politica alla spagnola dell’ Italia. 


Sappiamo che, - essendo Pini per parto 
dell’antecedente ministero la «disorganizzazione am- 
ministrativa del Veneto, il Governo. proporrà i’ ordi- 


«namento dei Circondarii e delle relativa viceprafet- 
«ture, sentendo molto opportunemente su ciò ? Con- 


sigli provinciali. Siamocerti che il nostro Consiglio 


“vorrà trattare l’ importante argomento nell’ interasse 


quat degli amministrati e secondo una buona- e 
lurevole- ripartizione, non-già ‘seguendo meri inte» 
ressi. di. località. Speriamo: altresi, che questa volta 
si esaudisca -il voto. di Portogruaro di essere ricon- 
giunta alla Patria del Friuli. 








tr intendersi circa alla nomina del presi-. 















ITALIA 


Fivenze, Leggiamo nellà Riforma: 

— Sappiamo cho in una riunione di deputati di Si- 
nistra, oggi tenutasi, è prevalso il consiglio di im- 
pegnare; tosto aperte Ja Camera, la questione poli- 
tica sul terrono della discussione, mediante la pre- 
sentazione di varia domando di interpellanza. Si de- 
liberò pure di non togliere alla nomina del presi. 
dente il carattere politico. 

. Il discorso di Moustier al Sonato francese ha in- 
dicato all’ Opposione italiana il nome del candidato 
alla presidenza. Il nome scelto è una una protesta 
contro l’ingerimento politico, e l'iatervanto stra- 
niero in' Italia. È quella deli onorevole Rattazzi. 


= Sappiamo da buona fonte che 1’ onorevole 
Rattazzi intende togliere interamente il velo che 
copre gli ultimi fatti del suo ministero, ed esporre 
in Parlameato tutta la storia dell’ impresa di Roma. 

(Diritto) 

—Avvennero altre riunioni di deputati per prendere 
gli accordi sull’ elezione del presidente. In alcune 
di esse si portarono le candidature degli onorevoli 
Lanza e Pisanelli: iu altre si sostiene if nostro con- 
cetto; di escludere da tale noruina tutti quelli che 
hanno un sigoificato politico deciso, 0 furono parte 
degli ultimi avvenimenti, . (id.) . 


— Là Riforma annuoziava che il governo aveva” 


recinto Firenze di 50,000 baionette, al punto da 
farla parere un campo trincerato. ° 

La Nazione fa cadere siffatte esagerazioni dicendo 
che la guarbigione attuale di Firenze e ‘dintorni è 
al di ‘sotto ‘del stto stato normale è si compone nel 
modo chè appresso: & reggimenti incompietissimi di 
fanteria, 4 squadroni di cavalleria, 2 battaglioni di’ 
bersaglieri incompleti ed ‘una batteria. 


Roma. Scrivesi da Roma alla Patris, che da 
qualche. giorno lo stato ‘di salute di Pio IX ispira 
vive. inquietudini. Durante ii corso degli ultimi 
avvenimenti :.Sua. Saatità aveva mostrato una gran 
fermezza ed, energia; dappoi manifestossi una specie 
di reazione morbosa. I suoi tratti sono sensibilmente 
alterati, il sistema nervoso -scosso profondamente ed 
invano i medici lo consigliano a prendere un asso- 
luto riposo..; a 


Verona: i - .. . sola 
: Mercoledì. séra--sî -arcestava Abelardo Bezzi di 
Trento dopo una minuta perquisizione fatta nella 
modesta. sua abitazione, per rinvenirvi ‘traccia , del 
delitio di perturbazione di pubblica tranquillità, me- 
diante: clandestina ‘fabbricazione di' bombe e di petardi: 

Fu il famigerato' Falconetti sussidiato’ da un im- 
becille' e da -unà -pratica: di fuorusciti,. che vibrò in 
tribunale contro Bezzi il sospetto ‘di. complicità. ad 
oa dimostrazione di tal genere che gli era stata 
fatta ne! portico dalla sua casa d’ alloggio. 

Non si dubita che i investigazione metterà in chis- 
rol'incocenza di Bezzi, giovane sodo, studioso, labo- 
riosissimo ‘che non prenderà mai mano a sterili -di- 


mostrazioni di . piazza. tipa 
È ; 
. ESTERO 
Austria. L'indirizzo popolare della città di 


Vienna per. l'abolizione del concordato . venne sino 
ad ora ‘coperto da &1000 firme. ; 


— 114. Dicernbre ebbe luogo in quella città, 1a. pri- 


ma riunione generale degli opersi, 
— Il Hon ‘annuncia che al ‘comitato di Pest è 


pervenuto sun decreto per la leva dell'anno 1868, il - 


quale invita a presentarsi le prime due classi. 

— La Nuova Libera stampa scrive, che il cada- 
vere dell’ Imiperatore Massimiliano non verrà traspor- 
tato direttamente a Trieste, ma che la nave sulla 
quale esso si -trova, getterà l'ancora a Gibilterra, 
ove si fermerà per alcuni giorni. 

Aitri giornali dicono, che in allora potrebbero ve- 
nir spiccati nuovi ordini. ; 

+ Corrispondenze di Parigi qui giuote, parlando 
degli armamenti della Serbia osservano che tuite Îe 
notizie di -un invasione sull’ Erzegovina non sono 
altro che esagerazione dei giornali austriaci, 

I giornali però della Croazia confermano che nella 
Serbia cresce il fermento, l'agitazione e l’arrivo di 
officiali esteri. 

— I giornali czechi fanno rilevare l’invigorimento 
dell'idea panslavista, e dicono che fa lotta degli 
slavi contro il germanismo viene sorretta dal popolo 
russo. Finalmente il programme czeco viene preci. 


- sato nel senso di domandare la convocazione d'una 


dieta generale dei passi della corona boema, l’ istitu» 
zione d'un governo responssbile e |’ ordinimento 
d’ una ammibistrazione autonoma per la Boemia, la 
Moravia e la Slesia. — Il Narodny Listy invita a 
formare un'associazione democratica. — I promotori 
dell'ultima dimostrazione della Montagna Bianca fu- 
rono-condannati all'arresto. 


——_———_ oe 


(CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. e 
FATTI VARII 


Guardia Nazionale. il Municipio ha 
pubblicato il seguente manifesto portante il numero 
44058{VII: 

Onde eleggere i delegati fra i sott' ufficiali, capo» 
rali e militi che in unione agli ufficiali. delle sin- 
gole compagnie devono concorrere alla formazione 


di e 


È I dt “cali soltanto i -giovani.,c 
| Trentino. Scrivono da Trento all’ Arena di' 






i / 

della rosa por ia nomina dol maggioro del I. Batta. 

puoi si iavitano i militi :dollo Compagoio formanti 

| Battagliono suddetto ad'intervoniro (acila Sala del. 

l’ Istituto Filarmonico al l'alazzo Civico) como segue: 

Ja {.a Compagoia mercoledì 12 corr. allo oro ant, 
‘ 


la 2a» o, ’ * 10. 
l3a a A. . TN 
la da » » » * 1 


La scolta del delegati scguirà nel sono delle ri. 
spottivo compagnio a squittinio individualo e segreto, 
a maggioranza relativa di voti. Ù 

E benchè le elezioni siono valido qualunque sia it 
numero degli intervenuti, pure il Municipio si ri. 
promeite spontaneo 6 numeroso concorso. 

Dal Palazzo del Comune, 
Udine, li 4 dicembro 1807. 
Il Sindaco 
G. GnopPLERO 
Il Consiglio “li Ricoghizione 
Antonio Peteani « Angelo Morelli-Rossi - Paolo Rillia 


Scuole serali. ‘Il Maficipio ha pubblicito 
il seguente Avviso” portante ‘il’ oumero 13494{VII: 

Allo scopo di provvedere; alla istruzione. di colo 
ro.che passarono .Ja prima età senza istruzione, o 
che dopo le prime elementari furono costretti ad ab. 
bandonare la Scuola ..e ..perderne ,.il . frutto per 
dedicarsi ad un mestiere; 6 per provvedere in pari 
tempo all’istruzione delle :figlie del popolo,. il Con- 
siglio Comunale ha deliberato di. aprire delle Scuole 
serali per i maschi e domenicali per le femmine. 

Si apriranno pertanto, due. Scuole : serali . elemen- 
tari o preparatorie, |’ una alle, Grazie, altra a S. 
Domenico. .In. queste; Scuole,. si insegnerà a leggere 
e scrivere correntemente, a far.di conto, e in gene- 
rale i primi rudimenti. della coltura. Queste Scuole 
saranpo divise in due corsì, i... 

| Per le figlie del popolo vi sarà; una :scuola festiva 
elementare; presso le fetaminili . inferiori. all’ Ospital 
vecchio. RA ; si 

Le Scuole serali je ..domei 
apriranno col 45 dicembre 
metà di maggio... Le ..Lezioni per le serali, saranno 
quotidiano, eccettuata la domenica .e dureraono due 
ore per sera da fissarsi secondo la stagione. | . 








dureranno, fino alla 













Le domenicali si:.terranno la ;mattina ‘6 dureranno 
due ore. . x dl fe a SIAE ap 
Saranno ammissibili . alle ‘Scuole serali e. domeni« 





che, hanuo, superato .i.12 anni. 
+ E giovani o: le giovani al. disotto dei 20. auni che. 
si presentano ‘alla Scuola,, dovranno essere accom» 
pagnati. ali’ iscrizione dal padre 0, in mancanza, dalla, 
madre ‘o dal tutore, ‘i quali ,ne- assumeranno la ga 
ranzia ger ciò che riguarda, la condotta scolastica. 
Le iscrizioni si, faranno. .-prasso 1 Ufficio. di dire- 
zione nei rispettivi locali. sunnominati verso, ,esibi- 
zione della fede di nascita. (|... 00° 
Dal Palazzo: del Comon 
‘ Udine, li2 dicembre 1867; 
; . 11 Siridacò 
‘G. GhropPLERO |. 








n . 

Nella grande Sala del Palazzo 
Municipale si ‘tenne jeri ‘séra’ P annunciata 
adunanza, în cui venne’ approvato lo Statuto del 
Magazzino cooperativo, : promosso ‘dalla: Presidenza 
della: Società operaja. Parlarono i signori avv. For- 
nera, Dr. Galli, A: Fasser. ed ingegaere: Braida a 
favore dell'integrità del progetto:dello Statuto e contro 
i sig.i Sgoifo e Cretnona ‘che credevano possibili cd 
ttili ‘alcune’ modificazioni, i ii 

Noi ci rallegriamo del’ risultato dell’ adunanza, e 
ringraziamo il Mupicipio, il quale, col permettere 
che ella avvenisse nella Sala iliuminata ‘vagamente 
a -gaz, diede una:prova di quanto gli stieno a cuore 
tutte le istituzioni dirette al bene. delle. classi po- 
polari. Fram a 


Due parole fin: ritardo. — Soto dieci 
o dodici giorni che ebbe Inogo la prima serata del 
Casino, udinese; ‘ la quale lasciò una ;inipressione 
gratissima‘in quablti vi assisterono; “ed ora‘ i parla 
della seconda cho avrà luogo ‘nélla settimana ventu- 
ra, e che non riuscirà per: certo meno divertente di 
quella. _ 

Mentre stiamo, non senza impazienza, aspettandola, 
sciogliamo un debito che  ci.. riiîane ‘da’ soddisfare 
verso le cortesi persone 'le'quali, col canto e col 
suono, ci intrattegnero ‘nella ‘pritma. sérata,i: ‘). +. 

Alcune di esse mancarono, per cause certo indi» 
pendenti dalla loro volontà; - sicchè ‘non, di. tutti, gli 
artisti o dilettanti che figuravano nel prograinma, 
possiamo far parola. Ciò sia dettò ‘a scapso ‘d’ e- 
quivoci. SIN sg LL, 

La pianista contessina Giulia dal Pozzo suoîid una 
grande fantasia con quello slancio, quel colorito, 
quell agilità e franchezza che le meritarono Ja fama 
di cui gode. a 

La prima donna signora Teresa de Paolì si feco 
udire in quattro pozzi: un terzetto del | Gordigiani, 
uo duetto del Rossini, uno del Verili, a il ‘finale 
dell'atto 2.0 della Lucia. Essa si mostrò qualo i no- 
stri concittadini Ja conoscono da lungo tempo: ar- 
tista che sa ioterpretaro lo stile dei vari maestri con 
esattezza ed intelligenza musicale, non comuni. Noi 
le pronostichiamo una bella carriera se. superate 
tutte le incertezze, vorrà sfanciarsi sicura di sò stessa 
nelle ardue vio del Teatro, ©. 

La sigoora Faustina Foramili cantò uno scherzo 
musicale, che meritò ad essa puro gli applausi del- 
l'uditorio. Nelta siguorina Foramiti il nostio Istituto 
possiede un’ allieva stadiosa e clio fa concepire liote 
speranze sul suo avvenire. 

I sigaori Marzari, Fabro e Bacchetti furono pure 
applauditissimi. Siamo certi che anche essi vorranno 
farsi udire di nuovo nelle prossime serate, com’ è 
unanime desiderio di chi assisietto alla prima. 

Vorremmo aggiungere una parola pel maestro 
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i un braccialetto d’ oro, .a . formaglio, | portante n id 3 È I pi calisa le sIno( rat9o;; del, 
Vi, 00 brscaalo d'ore ca -farmaglo era ra mollo scossa leer, scompîsto; le pas] fara sodo ricono gli orli, Ten ott i Lvlondos;pregi 
Filo 0 Carolina 4889 >. ! 1! |-Bont accese. Sostiene;.il. diritto-idell’-Italia di -|-questo terioiio, ..il:cardidala sar {di ‘rado. dopoyuna Jupga #07 
Siino di ‘interveniro ..armata - negli Stati pontifici, dopo '| ‘nalato 6 degli altrisbenefi A brillante. g.:ganerale;ca 
od all dsterdo' vollesi incisa la parola l'intervento della Francis; il-diritto ed il'do|. T'irenze; b: Jersera è saputo 
di Soweto. 1: È vere “del gove ) ‘di “Air È He ibaldi che loputati. ho: doliberato di 
n Chi Jo avesse rinvenuto, è ‘pregito di consegnarlo: |. clava Il 5 Nr Il arrestare si e P:denza' della. Camera ; ‘una de 
all’ Ufficio di Pubblica Sicurezza, dal quale ‘verrà . violava le leggi, It. legno ‘egli atti deli deciso- i partarezalla | presidenza spal 
lo corrisposta - un’ equa ricompensa. : ST I. Ministero .nel: ritirare «poscia spontaricamenté fi: N. Wont; 3,:Apertiira del Conyresso. Il. 
. = O ta . | le truppe, «quando - i.pericoli erano cessati, | cio 5 Se ce il congresso ab 
° Jlreotro itnerva. qui init | impedirono lario di le tnppo sitio è [801 resin det po 
ò tica’Compognia dell’ Emilia rappreseata N padiglione | facilitarono la za ‘di parte. di 6550. DOpo..| inuasse btetebbe lo impissio” e” 
p. [E ott morit Nogli itermonti 1. AGR lima uno | aver. giostilicalo, gli ati di repressione negli doro ana bancari 
x du O ie sostentà una sfida di:lotfa don tin si- ultimi -rivolgio anpunzia :ché- il Re ha: |: Dice che' il ‘fiolefe esecutivo de 
. gnòra: mascherato. :. v d aa: tptti i ‘compromessi: |'‘tarivi incostituzionali: della Legislatura. 
n It : - +Relativamente - alla Roi dea bo. abolistp le; trib Tara 
Sa dia n re i sèrva pothie cose perhon intralciare .l’aziona;, farno' regolare, ‘presi lente dovrebbs_assumere..o- | Rendita francese Oo 
n * CORRIERE DEL: MATTINO diplomatica ‘vertente; “Affermando i diritti del- |. cio tà per Salvare la esistenza; delle. mile iuglianie 18001 hr 
" ui tica rie té # PIlalia, | averle, come Roma essendò “!udo*|"© Il mestiggio ifaccomanda di ritornare |(Vdlori: digerssi)o: 
o Nostra corrispone enza) stato--isolato +. del centro: della medesima, ag? je) debito pubblico in danaro. ni __{ Azioni deljcredito' mobil. fra 
È Ae Firenze, 3 dicembre giunge ‘delle diffitoltà; impedendo . la Jiberà/]:"* Lé entrate del 1866 «ammoniarono 23490. milioni; |' Stfadb (Avi 
\(K).:Riservondomi di scrivervi nnovameate oggi | comunicazione fra le' varie provincie. Dice: se | dî dollari le spese a_346-milioni: -Le-entréte deli [-Pre 
a stesso onde ragguegliarvi sull’apertura del Parlamento, | |a Francia avesse ‘a Pafigi un governo strà- -4867 a 417 milioni ; le-spese:2-363; le:sposo della «f.le 
al vi mando: intshto alcune notizie per approffittare del niero come. poirebbi int 2 guerra a 67g 2 2 ji i Di ve 
corriere prossimo: alla partenza. : ‘et: Non.. è p ll e, vivere "0. x(ilric/Nessuna quistione ha 'tarbata sériaimiente iA polit 
$ ‘Sapete che' la. nomina del: presidente non è stata Y' on.. è . colla «violenza che si scioglie la Îestera, 1 reclami coneòrdenti ‘)'Alabdina: ‘bon sob 
la posta nell’ ordine del giorno per la .seduta di oggi. | queshione, ‘Romana; - mà col, presentare delle. {ancora soddisfatiz ma; i ‘dubità ché l'Inghiltertà 
io Ora ii viene assicurato. che -alcuni deputati sono de: ‘| garanzie che ‘liSantà Sede sard-rispettata' i 
ò cui i ila. ‘proposta che quelia nomina sia rin:‘| jl'‘ponteficè troverà -in Italia il-sup più valido 
viata alla: seduta . di: lunedì, 40 .corrente, per dar ajuto, 6 non fuoi Canili DOGE 
0 tempo aì vari partiti di concertarsi. d S DA ì nta ti Mosa i 
. ‘Questa «propòsta è. tanto più .utile im quantoche ‘| © afanno: presentati «progetti ,per lar:, 
ia non‘ ‘pochi: rappresentanti, specialmente del Sud, sono alle--spese ordinarie ‘del: {868.-Promette.m: 
ì, anora im ritardosi; i... 2. gioni. economie; ‘queste ‘però non «devoni 
8 Quelli peraliro che si trovano da qualche giorno" | sfare l’organizzazione dell'esercit 
e a Firenze, e sono Ja massima parte, si sono già con-, |, Gi “appoggia . sul. più cipio . 








fmonar per strir i | 1. Presi. 1860 89.75: fi ) 
Az Banca Com. Tr. —;Cred. mob. 182.—; 

‘Prest. Trieste —— è —=iurmt & 

2 al; Sconto piazza & 3a bi; 


a certati ‘suli’importante argomento. ' o 

«Una adunanza di:deputati della sinistra, ad esem- ‘| 
pio, — i convenuti erano un’ ottantina — ha, scelto. 
alla quasi unanimità a candidato.alla presidenza” della' 


l'appello. ‘agli. amici .della: 


er scongiurare: i pericoli. che 





È 


, ed'impediscono. 






























































































“i 
ì Camera il due Rattazzi, I omne figuravano, uibblico. ‘ ; - 
in non- piccolo numero in quell’ adunanza. I ‘Sono-fissate..interpellanze di: 
Jerì sera doveva aver luogo nel locale dell'Accà” ; Sana sona Aaeepllanze di 
demia dei- Georgofili ..una . riunione. di deputati gò- porta, sopra la condolta: del rail 
vernativi, allo scopo medesima di. fissare la persona to. all’estero, -Sull' arfesto «di‘Garib: 
da contrapporsi al candidato della Sipistra. lo, per questionò romatià. i 0! siate: 
una causa indipendente dalla mia volontà; non ho È ‘Domani ‘avrà lidbo” la elezione del '‘pre- |: at r9i280- 
potuto intervenirvi, onde:.non so .iodicarvene le con- | sidente î di fia EE ari è 
D clusioni. (Vedi' telegrammi odierni). ... È ; Oo io ate 
a Mi viene afferimato che oggi, all'apertura del Par" SENATO DEL REGNO a 
Il lamento, il presidente. del Consiglio pronanciarà un Tornata .«del:5 Dicembre, * LOR 7 
a discorso presentando alla Camera i membri del mi- ST . rt II ‘aveta. peîfettamente ragione; . la. 
o nistero: ed è poi molto probabilo .che fra le comu- Menabrea fa le. eguali comunicazioni falte | nostta spedizione-fu un intervenjo contro na int A a 
I nicazioni che il Governo. farì. oggi alla. Camera,; ve : calla Camera, UO; "Rus ‘| vento odioso e:per arrestarlo (Applausi). Car | Rena. ital. 5 per: 0; 
o ne sia una relativa alla presentazione del bilancio Firenze. 5. Nella Gazzetta ‘ufficiale | 'Thiers continua ad esaminare pecessivi ingrat». | 1866 .—=; Conv, VigliTes. 
ì dell’ aono venturo, Questo bilancio sarebbe fissato sul, leggesi.un decreto clie' concede amnistia aî | dimeoti«dell’Italia e dice, che';la Casa, di ‘Say Prést: L.V. 1850 god: 1 dic. 
le basi di quello dell’ anno corrente, e il Governo.ne SSL on CON P' invasi a 21 | caccia-al falcone «con Garibaldi: Dichiara. che il ppi fn Prost 
e domanderebbe.alla Camera 1’ accettazione, per non es-: compromessi: per: învasione . sul territorio temporale: del papa è una gar EROI le. Sovrano a:ital: + 
e serb obbligato a ricorrere a concessioni provvisorie «: pontificio. RIA Poe 3 4 si libértà' delle-:coscienze gattolic Doppie": di ‘Genova: 
e BM eparziali ul “csì L' Opinione-assicura che stia per radupar- | prondéteblie'éhe la Francia, po tit Bancono 
e A proposito di bilanci vi dico che la Commissione | si a Parigi una conferenza ‘ristretta per: ‘di- | di 200 inilioni' ‘di cattolici, noi 
n° generale del bilancio che ha funzionato durante la | scutere le basi di discussione sulla questione plausì). ho 5 ! 
i ‘Thiers conchiude: «La situazione :è difficile. :per | 





prima’ parte della sessione e che ha presentato il-rape. 
porto sull esercizio del'4867 si riunità' oggi st6ss0, 
i fra un pajo di coré, per esaminare il bilancio del . 
1868. sowpfi ag pati 
Non sono ancora al caso’ di darvi il ‘profilo’ de: 


"di-Romai Rappresenterebbero le grandi. Po- 
tenze gli! stessi ambasciatori; accreditati presso _ 
il governo francese. 

arigi 4. Corpo legistativo. Moustier rispondon- 






la Fraucia, posta tra Vittorio” Emanuele,infelice aella 
«sue grandezza nel palazzo -Pitti,;;e:il papa minaccia 

negli ultimi.avanzi del: potere: temporale;: è, difticile 
«per la ‘Fragcià collocata. tra -1° [talia @ dla Germania 
le cui rivoluzioni cercano di«completarsi: a - vicenda. 




































































































; Farlamento in QI seconda parte della "s6ssÎ0 la i o ica del Di 
isogna. prima “vederlo in azione: ‘Però ‘mi’ pare lo : a. faxore,; constata che la: politica de’ gover no È e i ; “di “nefiti ‘Londra .. 
; poleE | rndere che Îa' moggiofaziza; 0 Di mi ranza i punto inconstante:i-sessa ebbe invariabilmente lo | Questi grandi imbarazzi sbuo i frawidi una. politica. | 7. cchidi ‘im 
i |Ablegginioli è MRAREioraDia 0 ori O ipo. di: allonia i jaci dét\’Itali Mie co 4 equivoca. Il pericolo che-parte dalla:Germania. non | ‘os rtà 
povernativa dipendono dall’ attitudine che assumerà. | SCOPO di allonia nare gli austriaci dall’Italia, e di assi- | , ra .così Lo me. dutrà: essere più tardi; im ;f ATEEDIO > 
il centro sinisiro e non poca parte della destra,;che |. eurare la indipendenza dell’ Italia, di procorare la ra «così granda, Pi ; PIÙ: Bardi Ae (fini 
Ala _poea. DI (0sÙa,. iliazi > pati i : rocchè. la. Francia nella questione di Roma ha-tali |. 
; male si piega, a certesideo troppo esclusive. di al conciliazione, tra l'Italia ed il Papato; in modo da | Fritti che, la Prussia non oserebbe di: prendere -un PACIFICO VALUSSI Dir 
° B cuno fra issuoi-capisquadra.: e io i ir. Rarantife; la) sifurezza dello Stato pontificio. La con- ti che, la Prassi No ore rerzienio. resta. intero |"Prol. C. GIUSSANI Condire 
T Ù ca * venzione’ di' setfertbre tendeva a questo scopo; la partito,.contro di noi. Ma il pericolo resta, inuero | __ Lire 
'utte le carte che sono state trovate presso I co DI 0 deva s00f n l'avvenire. A noi incombé di. uscite da questa | 7 ALINA e 
mitati mazziniani furono ritiesse : all” autorità '‘giudi. ‘| Francia esegui la convenzione lealmente. È inesatto | ee een tn;ato di ‘framclisazi.-Biso nad 
i ziaria; ma, il signor Marabotti, mentro si dedica ala- che. la formazione della legione di ‘Antibo abbia vin- | Situezione con un: MFADGNEZZA: 2290 lic. 
i dan Van » ; lato | i 1 "'coefi Ma «| all'Italia: fo ho compromesso i-miei interessi, 
cremente .ad istruire .il: processo; aspetta; che dalle [..lalo ‘2 convenzione. Questo .fatto era.‘ conforme ‘3 diretti ttendovì di. unirvi, alla‘ Prussia, iò per:.| è 
ul altre parti d'Italia gli siego spediti. documenti pro». | convenzione è venne accettatò cotte tale dal governo i Hb to di di bia i mia lealtà sp ni di 
È vanti Îl legame che esisteva fra i variî corbitati in italiano;: L’ Italia «n00-ha' punto considerato la pub- PR jmondo di dubi dele ali mi "o baa- | ogui ingerenza | 
uno scopo comune. :'.. =”. SA blicazione del Silabo' del ‘papa . come: una- violazione IVO: i piccoli 1 o i “Par _ Boa | cura d pacs 
° È infatti positivo che furono fatti arresti, impor: {. della convénzione. Il governo itali do: non ha mai a So dio Den cea nta il Oasri0. Uaieo 1 ‘diceo 
simpoP. l':ionorato' che'ta' Fraitcia- esigeva. là esecuzione intàra ‘| 1*sc!8ndo in vostra balia il, papato. »., -) 


Londra, 5. leri ebbe luogo un meeting di. 
Cattolici a-!St.'James ali per esprimere sensi dì. 
simpatia verso il papa. Un discorso dell'arcivescovo 


Dichiarazione. 
* . Gol presente atto io sottoscritto. recò. a_ pubblica 
notizia, che il sig: Sante di Leona' del fu Giov. Batta 


È ‘anti anche .a Genova, a' Napoli ed a Palermo. .. i 0 Ì È MLA one intér: 
È + Pare: che a Bologoa si abbia anche scoperto, lo 8 leale della’ convenzione ; e 1° Italia” ‘anndoziava il 
statuto di una così dotta Sacra: Falange che. aveva il. | SUO fermo proposito di ‘eseguirla. La convenzione es- 

sendo stala- mianifestamenté violata, ‘allora ‘soltanto la 

























































e i i i " i 
divi , g vamenti sa ! 1 
A Saito DO eni Francia deliberò. di ‘assicurare essi; ‘stessa la esecu- Manning dice che lo scopo del meeting. è di negare | nolizia, Li di 
> Gli sporevoli SMassari ed Arrivabene persistono | donò degli-inipogdi stipulati (SU Roma scipitile d'Italia e di proclamarla capitale della | di Udine, non fa in verin tempo mio rappresen= 
Vi nellà dimissione ‘che han data, onde rimarranno ;v: Moustier soggiungè ; ‘« non posso prevedere certa- cristianità. L'arcivescovo dichiara di dover ogni po- | tante 0 mio procuratore-da -me-investito di qualsivo- 
si canti é collegj di, Vimercate. 9 di Ma toy. chat 80 la'‘conferenza”si riunirà o nò; ‘Egco qualé | tenza «cristiana - protergere colla forza,- se--necessaria, | glia mandato; . Conseguentemente dichiaro: nel «Modo 
n L’ on. Pisanelli; è ‘a; Napoli un poco atomalato <-6 |: a ‘politica del governò in entrambe Îé ‘ipotesi. il capo» del mondò cristiago. . : più: solenne, che ogni affare ‘od impegao dà esso 
ì indi di ogei Moro ale cinca, | Se la ‘conferenza, ha luogo, il governo francese esa-' Il‘conte Beubigs propose questa deliberazione in | lui eventualmente assunto od _assumibile in mio no- 
quindi la seduta di oggi sarà presieduta dal vice-pré È A no Iran - Co i = i 3 4 ss © 
6 sidento Restelli E Tei, minerà lealmente' in*sé0p alla meflesinia se-la' situa-- | nome del-cattolicismo —: «Protestiamo contro gli at- | me, dovrà considerarsi, coi derarto, 
a vani fanzhi a .**| zione delle cose è tale che la sicarezza della Sanfa' UR pe Jadeate difesa usure verga Cin #alori TE, 
È ERRO Ri Lupe 0, |-Sede ‘pogsa corisiderarsi garabtita; ‘allora-‘faremo'ces- i poro:gli Stati del iosa ed a riducre di: papa-a { . Trieste li 3 (e) Dicemi 
0 Piga da che iO Agata pel coonel sare ila. becapesione alora! Se la conferenza | condizioni di. sudifito. Invitiamo i cristiani .di ogai. i dai i < 
3 GR RON progetto di sciogliere, io certi dalì | ron. si riunisse-ricadremo nel regine della conven- | paese; a'collegatsi al Vicario di Gristo ‘por maate- 2 i : so 
0 Ù il Rane jeoì L socio host a | 088 di settembre, Diremo al governo.italiano : vo- | nere È suoi diritti ed assisterlo con ogni. mezzo, che. ‘Revoca d i Procu 
e Dir risolutamente opposto. , Così 1 | Jon questa volta ‘esegaire completamente fa conven. { è in loro potere per difeadere i snoi Stati, che.sono Il sottoscritto dichiara.di: revocare la. P. 
A, Vi ; : | zione? ‘Allori confideramo» la' seconda volta îl ppato | l'eredità comune della iotera ichiesa cattolica.: ». © | »..j Maggio 186% rilasciata all sig. Giovani fu 
È —Il ministero dellà gnerra frances ‘stà ‘occifpandosi | ‘nella vostra Ibaltà. "Tale sarà la nostra condotta: © > Lord: Arrmmdell prevedendo ‘che.il;‘governò la-:f Sporeni di Tarcento per ogni consegui 
o attualmente e con alacrità è raccogliere 6 rinnovare. {:-. li governo -credé «con ‘là spedizione di Roms di glose esprimerà il suo pardra sulla: conferenza! dice { tragiona e di. legge: : 
è le carte, i piani e i documenti topografici che'si'col-: | avere ‘soddisfatto ‘all’opidione pubblici ; ‘esso’ spera { nécessarto' che - esso sia convinto. dell’iinanimità dei:f .: Udine, 4. Dicembre 
i ompito-col concorso del corpo f cattolici sulla necessità ‘di .mantendre-il potere .lem- ioni 


legano .alia geografia, alle. iinea.ferroviarie a a. tutte, di adem 
ro le comunicazioni dei diversi Stati d’ Europa. 
























di ASlipir 


| ATTI GIUDIZIA 


N. 264 P3,- 


Bi asaertoe i > 
ED fi 


“La Ri'Pibtura ‘Urbana di-Utdine  noti* + 
fida col presente Editto all’ asserito ‘d’i- 
gute ‘dimora Nob. Co. Giovanni 'Savor= 

maniche Piatto e Domenico qiG: Bi Disndn 

i ‘’Cossifànéco :‘ hanno ‘prodotto dinanzi 
la' Pretura: medesima la petit. -2'Noven-. 
bre & N.26458 contro la. Missh dei » 

— Greditéri: del 'fu' Giacomo Co, Savorgnan 

“’tujtora pendente] presso il R. Tribunale 
dî'Udino e’ pèr-essa ‘ l’amminis. Michielò 
Peressini' @ la: Delegazione: dei creditori 
costituita ‘oggîdi dal solo avv. Dr. Paolo 
Billia! nonchè ‘ contro il nob. ‘Giuseppe 
Savorgoan e contro esso Giovanni Nob. 
Savorgoan in”punto ‘dì rilascio di beni ‘ 
immobili.-verso a.nnua contribuzione, 6 
che per non ‘essere-noto; il luogo, di ana ; 
dimora gli fa deputato a di lui pericolo 
e spese in curatore I’ avv, Dr. Pietro 
Lifussa onde la causa possa proseguirsi - 
sebdndo il:vigente Reg. Giud, Civico. e 
pronunciarsi: quanto:di ragione,; avvertito 
dlidisulla®dettà petizione è fissata-Ja com» > 
pupi ‘giorno 12 Dicembre p.-v. alle. 

Tabt, : 





. Viene; quiadì eccitato esso Nob.-Gio» 
Vanni Satdrgaania comparire in' tempo 
personalmisate, ovvero a far ‘avere al de- 
Baal soator i necessarj documenti . 
i difesa, viad istituire egli stesso an 
Altro patrosinatore, ed s prendere quelle 
determinazioni che -reputerà- pìù: confor- 
mi al suo interesse, altrimenti dovrà egli 
attrilfaire a se: medesimo le conseguenze 
della sua inazione. > - >» 
Si pubblichi come di metodo e:si in. 
i cvolte nel -foglio afficiale.. 


‘1, Dalla_R; Prot 
Udine pig mbra, 











‘EDITTO, © v 
La.R. Pretora Urbana di Udine noti. 
fica:. cal presente Editto all'iassente di ie 
giocita:-dimora Nob. Co... Giovanni .Savor: 
anche Band; Domenico, Francesco 6, 
otiétiica rappresantati dalla: madre. An- 
ggelaiBand quest’ ultima anche nella rap. . 
3 stano oiria di. Cussignacco hanno 
otto dinanzi}la Pretora medesima la 
petizione 2 Nogembre N. 26486 contro la 
massa dei creditori del fu Giacomo Co. 
Savorgoso' taltora' pendétite presso: il R. © 
‘Tribunale di- Udine eiperi essa l’amminis. 
“Michiele-Perossini e ‘ia: Delegazione dei - 
<reditori costituita -oggidi..dal' solo Avv. . 
Pr. Paolo Billia,. nonchè contro il Nob. . 
Lo. Giuseppe :Savorgnan--e contro , esso | 
assente Giovanni nob.Savorguan in punto. 





di rilascio. di-beni immobili: varso-apnua | 


contribuzione, e. che_per non essere noto 
il luogo di sua dimora gli fu deputato 
a di'lui pericolo @ spese in Curatore l’àvr. 
Dr.! Piétro Linussa onde.la causa possa. ; 
proseggirsi secondo il vigente. Reg.:Giud, -. 
‘Civ:-@ pio 


avvertito! che sulla detta; perizione.:ò.: fis-. 
sala la‘comparsa pel:giorno 42: Dacembre +. 
p.. è. die 9: ant. velata 
ine «quindi eccitato : esso Nob.. Gio» ; 










î) 
di difesa, o ad istituite egli! stésso iù : 


‘altro "patrocinatore, ed -a--prendere quelle --|. 


determinazioni;che :reputerà più.sonfor- 
mi al suo interesse, altrimenti. dovrà. ate. | 
_ tribuine; qnedesimo le conseguenze 
“della sua, ipazi ; ' i 
"Si pubblici i 
serisca per ire volte Gqpsecuti 
* glio-ufficiale del. Giofnalo' di Ùi 
Dalla R. Pretora Urbana 
Udine, 2 Novembre A867, 
* "IV Giudice. Dirigerite 
. LOVADINA 
. "E. Nordio 






Acca 









fica col presente .Editto all ne 

; dunora 00h, g0,,, Gioyanni 
* artt Angelo Tinibio ‘@ Croato Lui. 
gi di Cussigpacco.hango prodotto, dinanzi 
la Préiura medesinia il giorno'2' Novem: 
fire a.°0. la ‘petizione N,'26457 ‘coritro - 
“il nob, co. Giuséppé - Savorgnan e -con- 
liro esso ‘noli, Giota Savorgnan ‘in ' 
punto di rilascio di Pil dr 
iforme corrisponsione, e - the: 
(Der ia Gre tb" Tnogo della sua 

‘È 


ibra e 




























Tri 
J 20 éguale, o anperiore alla, «sti 











libera” 


honciarsi quanto di ragione, : | 


dt, ‘81 fonlle” 





“aiidra dl fu deputato a di {ui piricolo 
0 spese in Curatore l' avv, doti. Pidtro 
Linussa opde.la causa possa. proseguirsi” 


4 :seccndogil vigente Regol. Civile e pro- 


nunciarsì “quae dì ragione, avvertito” 
che-sulla detta petizione, è fissalà. la’ 
comparsa pel giorno 12 Dicembre p. v. 
ore:9 ant, , ten 
Vigne quindi ‘eccitato esso nob. cidte 
Giovanni Savorgnan a compatire in teni= 
o, personalmente, ovvero a far aveto al 
leputatogii Curatorè i necessiri docu» 
menti di difesa, o ad istituire egli stesso 
ud altro, procuratore, ed a prendere quelle 


determinazioni che reputerà più confor- 


mi al suo interesse, altrimenti. dovrà egli 
attribuire a sè medesimo lè conseguenze 
della sia finnazione. È 
Sì pubblichi come, di metodo e si in- 
Sàrisca per tre volte, consécutive nel 
foglio ufficiale del Gioriiale di Udine. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udinb 2 novembre 4867. 
“I Giudice Dirigente 
(OVADINA - 


F.' Nordio Acc. 





N. 40977 p. 3 
EDITTO 


i i 
© Hi R..Thib..Proe, di-Udine .rende.noto 
che sopra; istinza :5:.corr.-N. 10977. della 


Pia. Congregazione delle [Ame purganti: |: 


adetta. alla Vener. Chiesa Parrocchiale di 


+ S.: Giacomo :Ap. di Udine, ia confronto, dî .1, 


‘Alba Cataruzzi : vedova Del Mestre. . per. 
sè e .quale tutrice dei; minori. di ;Iei figli 


Regina ed Italico del, fa Angelo Del Me-, 


«stre poss. di.Udine saranno. tenuti nei 
giorni 48; 28 Dicembre 1867 ed 8 Gea- 
najo 1868 dalle ore -9,ant. alle. 2 pom. 


presso la Camera N. ,36 di questo. ‘Trib, ; 


‘ascritto immobile alle seguenti 


tre asperimenti. per.la. vendita all asta | 
deli infra d 


n | ‘(Gondizionio 
4. ‘Nel ‘primo :e, secondo ‘esperimerito 
immobile non sarà venduto € Di 











‘terzo esperimento sarà 
pre ore, alla, 
sutare tin Jinea tanto 


ca 
teressì 6 spese tulti i ‘creditori i- 
tti, ° 9° 


venduto anchè È 
essa ‘purchè basti 
nai 





aspirante all’ asta dovrà cau- 

fertà con, deposito ‘dit. 
Mfeitivo ‘argento odia pézzi 
da !L:‘20 per dallaunò; estiusà digli 
@ qualsiasi ‘altra ‘forma “6 ‘modo ‘di ‘pigà- 
ganento. {Questo deposito verrà restituito 
al chiudersi déll’'asta “a chi ‘non Bi sarà 
resò deliberatario, 6 quanto a questo 
verrà trtteilato a tutti gli éffetti clio si 
"Rito negli attiéoli seguedli.. 





‘8. Botto 15 giorni totitintì”dalla de- 
ì oyrà ‘it ‘deliberatario depositare în 
eno di questo È, Tribrinale ‘l’ imiporto 
della ‘ igliore ‘tiltinia ‘sua ‘offerta, ‘e ‘ciò 
‘Î0D altrimenti ‘che'in inbneta‘come sopra, 
ted împotandovi. le’ preaccénnate IvL.550 
‘8. La [parte esetutanite ‘tion ‘presta ve 
runa garguzia "nd evizione. 
1375. Stafanno a carico. dell’ acquirente 
dal. giornò della delibera'in “poi-la‘impo- 
«te, pubbliche ‘ordinarie, e’ straofdinarie, 
‘ngn escluse le aretratto. se ve ne fossero. 
1,18. Marjcando til deliberaterio ‘a. talana 
delle “premesse ‘condizioni sarà! fivenduto 





a suo rischio e ‘pericolo l'immobile in. 


. tin. solo esperirtgato, ‘ed oltre a ciò s'in- 
‘tenderà perduto: da iui ‘il. deposito delle 
1t._L, 550.— che cederà ‘a ‘favore delli 


iscritti creditori. - » 














1.; Locchè si pubbli 





inserzione nel Giornale” di’ Ui ife” 
fissione a quest’ Albo Tributilizio' 6 ‘nei ‘ 
soliti pubblici‘ Taoghi. ; 
._. DaliR. Triboasle“Provincidle 
‘Udine ili'12 novetible ‘4867 
© 37 Reggente © 
CARRARO 
o IG, Vidi 
N.' 8883. p.9. 


‘EDITTO 





‘mora nob. ‘Ft4ntesco 

limbergo (chio*il Combbe”di San ‘Gio 
«Tappresentato dal Sindaco:signor ‘Pietro 
#Lucchini | éd ‘in ‘giudizio dall’ Avwoeato 
*dotti Mofelli “tia “‘pridotta Petizione in 
! data. 29 [maggio 1867 ‘Num. ‘5000 ‘al 
confonto flelli Nobili ‘Spilimbergo: Frao- 
cesco » Tobia, . : Enrico :-‘q. Lepido, -Fran- 
cescò q. Gaaltiero, :e Francesca, Augu- 
sta e T dosa q. “Pietro :Spilimbergo, ;in. 


*‘reperta coniro la Sentenza 10 


| stiiata | Aula verbalé 12 Dicembre p.v. 










«figlio ‘Gattolini «fi Cordigoano, contro il . 










igiorai 18,49.6.24 
t;:L. | del capitolato nel sei 
£zî |: ditori 


‘ed Angela Zilli godranno . del beneficio ., 


| iin.avanti, e coll’avvertonza laltresì ‘che.ta 





“Caterina moglie di Giacomo de Corti do- 


-} cdli‘sinteresso di unitriennio maturato il 


i ‘glio del 6-per cento, con rifusione di 


GIORNALE D. ODINK 


‘pubito di restituziono în intioro ob ancor 
oninaio 
4864, N. 88 :d:questa Regia Pretura, 
è 43 aprile 1804 No 9881 dell'Ec- 
célso Appello all’ oggitto che. senza :ri: 
guardo a quelle Sentenze abbia ‘a -rias- 
sumersì il. contradditorio : sulla Petizione 
413 Agosto 4853 N. 7050 per dar luogo 
alla nuova Sentenza che ‘sarà di ragione 
e di legge. ° 
Essendo esso nob. Francesco q.'Gual- - 
tiero . Spilimbergo assente .d’.ignota. di 
mora sopra istanza della, parte, attrice gli 
vetibe costituito’ in curatore l'avv. dott. 
Luigi Ongaro affinchè la ‘cauda ‘possa esi’ 
sere regolarmente proséguita; ‘e’ lo! sì'av- 
verte, che per le deduzioni .rènn8*rede- 





ore 9 antimeridiane. aa 
Viene quiadi invitato a comparire in 
tempo personalmente ‘ od é' fal'av&re'al' 
deputatogli curatore i necessiti dichméhiî | 
di difesa, ovvero a destinare :altro iprocut=. . 
ratore , 0 provvedere: io.: altfò inodo'al , 
proprio interesse, alttimenti, dovrà attri» 
uire a se medesimo Îé conseguenze 
della propria inazione. | “i. 
Si pubblichi como di ‘iniéib. 
Dalla R. Pretura 





Spilimbergo 27 Sottemb, 1867 
di Reggonta 
| ROSINATO 
‘Batbarò cabb. 
N. 7410. gal 
EDITTO. 


Si rende noto-che; soprà. requisitoria 
della r. Pretora-in Ceneda ‘14: settembre . 
1867 N. 4165 @ sulla. istanza, delli si- 
pui dott. Francesco; e Pietro, padre e 


sig. Giacomo ‘Zilli: di queste’ Cilià, avra ' 
luogo in:‘questa’Pretoriàle ‘tesidetiza “nel : 
giorno: 19 Dicembre :p..vi: dalle-‘ote (40 
ant. alle 2 pom. il & esperimento d’a- . 
sta «degl immobili, ed alle 
dicate nei precedenti ‘edilti ‘30 gin» 
‘gio, @ :22 - decembre ‘Stino passato si ' 
Ni 4366-e 7317 pubblicati ‘india: Gaz. 1 
delta Ufficiale di Verezia.nei‘giorni (24, » 
25 e :26 luglio detto. anno aì N.i 470, 
474 ‘©1173; e nel Giornale di Udi pei 
. geno, a.c. ai N15, 
16 e 417;-Rettificito il ‘secondo parto 
6 anche'i-cre- ) 
don. Antonio 8 Giovanni Zampin 





riservatosi dai lenti coll’ essere eso- 
merati dal ‘deposito. cauzionale e di quello 
del prezzo della (delibera, che $bofsérais.* 
no pronunciata.che sarà la graduatoria, 
scogli interessi del 5 p. 0/0 dalla délibera” 


delibera seguirà a qualunque prezzo an- 
che ioferiore della stima, ‘e ‘che i, depo- : 
siti verranno poi passati alla cassa dei | 
depositi èe prestiti. a 

Sia affisso nei soliti ‘lidghi, ‘cd inserito ‘ 
per tre volte nel. Giornale di Udine, 





Dalla R. Pretora : 2 
Sacile, 2 novemb. 41867. 
ptt 
“Bottbardella 
N. 9356. È p.3 
EDITTO. 


"Si ‘notifica all’ assente d’igoota dimora 
Giovanni Scarabelli fo Martino .q.m Gia- 
‘ comò, che ‘Giacomo Capellani di Rivalpo 
în data ordierna ‘pari numero produsse 
a questa R. ‘Pretura Petizione. in con- 
fronto ‘ii esso assente, nonchè idi Pietro, 


“iciliati in Rivalpo, Maria moglie di G,. 
‘Batta de Toni di -Chiaulis, e :Sebastiano 
Scarabelli fa Martino g. Giovanni, que- 
‘st”ùltimo ‘domiciliato in Trieste, -in. pun- 
to ‘essere tenuti a termini delle rappre- 
séritanze nell’ eredità fu Martino qu 
Giovanni : Scarabelli pagare v.e 943.48 - 


giorno 8:gennaio -a.-c. e rata di tempo 
‘successiva fino all’affranco nel raggua» 


-Bpese, petizione che ‘fu assecondata con 
‘decreto odierno pari numero, essendosi 
fissato pel contradditorio delle Parti l'A. 
N. 43'dicembre v.0 ‘alle ora 9 ant.: e 
‘che stante l’ assenza di esso coimpetito 
igli fu deputato.a Curatore questo avv. 


ie < | dott. Marchiacoi fu ordinata l’intimazione .. i 


el libello. — 

*Tanto gli si partecipa perchè o nomi- 
ni regolarmente ‘altro Curatore in tempo 
utile, ovyero comunichi i documenti e le 
prove al deputatogli ida questa R. Pre- 


* tura onde lo difenda' io questa e nelle 


eventuali sue ragioni, altrimenti dovrà 
attribuire. a sè stasso le conseguenze di 
sua inazione. 


Uiina, Sipografia Jacop a Colmegna, 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 
























tura 
* Polmiezo Tafauna 4867. 


" gioroò 44 Dicembre p. v. dille ‘ore 40 


‘il decimo di deito 
| da 20 Fravchi. 


i secutanti depositara.il residuo, prezzo nella, ., 


» dell’ importo del Jorò credito del capitale, 
| ibleressi e speso. 


‘ mento del:prezzo entro il fissato ‘termino, 


condizioni dine} 
Itti 


: plico insérzionénel - Giornale di Udine ed. 
}j inei:soliti pabblici -Inoghî.. 


° ‘’Pittro fu'’Giovantii, 6 


—_ ———_ 







































































ALAIN ALI AITTIA I 


; 


K, di Cavasso, e Muraldo vedova Polceni; 
> fino Piton collane geo‘ 





Si pubblichi nell'albo protorio, 6 nei, 
luoghi soliti, e s'inserisca por ite volto 
nel Giornala: di: Udine. 

- Dalla R. Pretur: 


, ‘all'avv: dott. Cor 
tazzo, afrani luogo in’ questa Pretura 
dinanzi apposita Commissione giudiziale 
nei giorni 29 ‘decembro 41867, 49 è 27 


Reggente : gennaro 1868 ‘dalle ‘ore 40 ant: alle 2 
RIZZOLI. pom, tro-espetimenti d' Asta per la ven: 
; ai ‘dita degli Stabili sotto descritti alle.se- 
N. 44008. 2-0 8 È guenti 
EDITTO guenti iva 
Condizioni 


T-La' vendita' si farà in quattro totti, 
come in appresso, al maggior offerente 
verso :Pesborso-al: corso"tplateale, 

_ IL'Nel 1 ;e. II esperimento non si de. 

libera che a prezzo superiore della stima, 
.HIL Ai IÎÎ, esperimeuto si delibera 

. anchè' a' prezto' minore purcliò ba. 
|. ati a'sariaro ‘gli'esecatanti, 6 la' credi. 
trice iscrittà' nob. Muraldo Polcenigo cioò 
capitale ed accessori. 

"IV. Il deliberatario dopositerà alla 
Comtnissione  Giudizialé il: 40 per 0 
della‘ delibera -sul ‘momento; ‘ed..il re. 
| stante: entro:20 giorni: nella: Cassa del 
Hi Tlibutklo: Provinciale ‘di Udine; ed i 

debiti inerenti ai fondi .sonoa: peso del 

deliberatario, 

.. V. Se fosse deliberataria la parte ese- 
cutante,:sarà dispensata dal'deposito fino 
all’ importo del suo credito e’ spese. 

«VI. .A. spese del deliberatario che man. 
casse di giustificare il deposito dell’ in. 
tiero‘inipòrto, si procederà al reincanto. 
"Descrizione degli. stabili in. Mappa’ di 
iis, i Cavdsso. —.. i... 
Lotto I. N.-della.stima. 7.: Prato: arborato 

vitato con frutti detto Centa Petrucco, 

iù ‘mappa: al n. B492.idi ‘pert. 4:48 

to ocretid! Li BA ei 
'-Prato ‘arb, vit. con frutti «detto Centa 

‘-Petrucco in'mappacalip. 8495"di pert. 
- '‘3130\Yend; 1:42.34: val. complessivo di 


dl R. Trib, Prov. in Udine rende pub» 
blicamente' noto che sopra stanza 48 
Settembre. p. p:-0. 9401 delli Francesco 
6 Luigia Mottosel conjugi Bobbler di qui, 
in confronto di Maria Pellizzoni Majer 
di Gorizia e delli creditori iscritti, nel. 


ant. sile 2: pàm. alla Cameri di Commis. 
N. 38° sarà tenuto il quarto esperimento 
d'asta a qualunque prezzo pella vendita | 
giudiziale dell’ immobile qui in calce de-. | 
scritto alle seguéati ao Li 
sei Condizioni DI 
4--La véndita ‘Avrà Juogo'a qualunque 
prezzo: di 
2. Chiunque vuol farsi aspirante all’a- 
sla, meno gli esecatanti, dovrà depositare 
e prezzo in pezzi d’oro 
3. Eatro otto giorni dalla delibera do- |. 
vrà. il deliberatario' alî eccezione degli e- 


Cassa forte di questo  Tribunate e. ciò 
purè. in pe:zi d’oro. da ‘20 franchi, Ri- 
malieddo deliberatatj gli osecutinti non . 
sarsno tenuti -che ‘al deposito ‘del di più 





&. Dal giorno della delibera staranno 
a carico dell’ acquirente le imposte .ine- 
renti dll’ ininiobile vendato. 3 
5. Manoido il ‘deliberatatio al versa. © 


stima. fior; ‘740.00: i 

Lotto II. N. della stima 4.. «Prato -arb 
vit. i6on ‘castagni ‘detto .:Plan:da ;Bas,. 
in mappa al n. 3862.-di. port; —.46 
srond, AB 00 

"Prato arb. ‘vit. con..castagni detto Plan 
da Bas-in :mappa-al n. 5564 di pert. 


sì pottà procedere per nuova subasta è . 
tutte sue, spese, al chè. si fara fronte 
prima al deposito salto -il'rilmanente ap- | 
pe; 
eee dello uan n RES ; i 
*Casà in :questo.iborgo :S. Maria. nel |; d | a 
‘censo provritoria N. 539, e nello stabile © 1° 47 ‘rònd... 4/03, val. complessivo 
N, 4265 di pert. ‘0,27 rend, 1. 490,32 “l" di stima:fi. 130.00." i 
stit. it, lire 14000, ° O] Botto il N della sima 3. Proo, ab. 
firesolite si ‘pubblichi mediante tri- (1° vit.:detto Plan-da Bas io mappa al n. 
Il jiresotite si ‘pubblithi mediante tri 3865 di. per. —.63 rend. 1. 2,05 è 
Prato arbor.:vit, detto : Plan «da Bas in 
mappa. al'n, 5569 di pert. +—-,07 rend. 
Dsl R.' Tribpealo Proviaciale ; PI are complessivo di sati 
Viitnd 13: fervore IBU7 Létto IV. N. délla.stima 5. Bosco Ca- 





‘affissiode ‘sì’ albo :‘di-questo Tribunale ‘è ‘. 


Lig dilata + 
CARI ERO. ; stagnile detto Plan .da Bas .in mappa 
. G. Vidoni. al «n. 3654 di.perti —.38:.rènd, |, 57 
a SERRE î ‘val. ‘di.stima. (fior 45.00. 
N. ‘7007. si Il presente si ‘pubblichi mediante al- 
EDITTO - fissione all'‘Aîbo Pretoreo, nei soliti luo 


ghi-in questo :Capolurgo, nel Comune 
* di''Cavasso, è si inserisca’ per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

‘Dalla R.' Pretura 

Maniago -28 Qitobre 1867. 
È Il :R. Pretore 

D.r:ZORZI. 
Mazzoli cano. 


$i 'reride phbblicamèhità ‘noto che so- 
pra Istanza 23 higlio ‘p' p. «fb. 4846 di ‘ 
Teresa Portoni vedova ‘Péffucco per se è 
qual Tutrice.-dei' minori. suoi ‘figli 'Mari- | 
.0a, Natale, Maria, Giuseppe, Teresa, Gio: 
Battista ed Abtonio fu, Luigi Petrutco 
coll’avy. dott. Busidchi contro :Pétrucco - 
È ‘Gutlatto - Giuditta 


PRESTITO _DI MILANO 
OBBLIGAZIONI DI j) LIRE 


QUATTRO ESTRAZIONI D’ AMMORTIZZAZIONE PER. ANNO 
‘800 OBBLIGAZIONI ESTRATTE 
CON PREMI DA'LIRE 


- 100;000 50,000 30,000 ec. 


| per ogni Estrazion 











Sarà aperta dal 2 fino al 7 Dicembre 1865 una sotto 
[sorizione «straordinaria per 100,000 Obbligazioni alle seguenti 
condizioni è 

4.0 Ai sottoscrittori sarà accordato per ogni Venti Obbligazio- 
im sottoscritte una Obbligazione gratis. 4 

—_2,0 All'atto della sottoscrizione si ‘pagheranno Lire ‘40 per ogni venti Ob- 
bligazioni sottoscritte, verso ricemita provvisoria, e la rimanénto somma, entro 
il 45 Dicembre, ritirando contemporaneamente le Obbligazioni effettiva, 

3.0 Risultando la sottoscrizione in complesso maggiore della stabilito numero 
di 400,000 Obbligazioni, si passerà alla riduzione proporzionale delle singole i 
softoscrizioni, . : 

Col girno ? Dicembre sarà chiusa la ‘sottosori. 
zione e col giorno successivo si riprenderà ia ven- 
dita a tutto Il 15, però -senza le suddette facili. 


tazioni. 
IL SINDACATO 
Fratelli Ceriano — Sansone D'Ancona —-Enrico Fiano 
Jacob Levi e Figli — Giacomo Servadio 


Le sottoscrizioni si ricevono : IN FIRENZE, dall’ Uficio di Sindaca- 
to, Vis Cavour num. 9, piano terreno, — ÎNn VENEZIA, presso i signori Ja- 
"eeb Levi e figli, — in upise presso il sig. Mlarceo Trevisi, e 
nelle altre città presso i Rappresentanti della Società del 
Credito-immobiliare del Comuni e delle Provin- 
cile d’Italia, e presso i principali Banchieri a Cambiavalute. 














